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IL MONDIALE DI CORTINA 

Joel torna e vince al primo colpo
Nel curling iridato ottimo esordio di Retornaz e della Val di Cembra

CORTINA Val di Cem-
bra-Trentino-Italia contro”re-
sto del Mondo”, era il grande
striscione che campeggiava
sulla “curva nord” dello Sta-
dio Olimpico di Cortina, do-
ve ieri si è alzato il sipario
sul Campionato del Mondo
di curling “assoluto” maschi-
le.

E nell’extra-end del primo
“draw” è da là che un frago-
roso applauso ha salutato il
tiro perfetto dello skip Joel
Retornaz, che col ghigno da
“Harry Potter” dopo un “ta-
ke out” da manuale ha rega-
lato all’Italia
il primo pun-
to, grazie an-
che alla sua
giovane
squadra con
i due cembra-
ni Davide e
Silvio Zano-
telli e con
l’ampezzano
Da Rin.

Insomma
la prima gior-
nata (si ga-
reggia fino a
domenica 11)
non è certo
cominciata
male. L’Ita-
lia era oppo-
sta al Giappone, una squa-
dra coriacea e determinata
che ha portato la partita sul
6 a 6.

Gli azzurri hanno chiuso
la prima mano sull’1-0, ma
subito il Giappone pareggia
nella seconda poi l’Italia va

in vantaggio per 1-0, con i
nipponici a rispondere 1-0
per due mani consecutive,
Retornaz guadagna poi un
punto, ma il Giappone ri-
sponde con un sonoro 2-0,
quindi gli azzurri ribattono e
pareggiano. Nell’ottavo end

l’Italia chiude con 1-0, il Giap-
pone quindi pareggia nell’ul-
timo e così ecco la mano sup-
plementare di spareggio. È lì
che l’esperienza di “Harry
Potter” è determinante. Nel-
la casa, quando c’è da tirare
l’ultima stone per l’Italia, il

Giappone ne ha una ben piaz-
zata, ma Retornaz la lancia
con maestria e la sua stone
va ad appoggiarsi a quella
nipponica, la spinge fuori ed
è vittoria italiana, salutata
da un lungo applauso del
pubblico.

Una partita che ha messo
in luce la coesione dei ragaz-
zi che compongono il quintet-
to azzurro (in “panchina c’e-
ra il piemontese Julien Gen-
re che però studia e vive a
Trento). Un successo targato
“Val di Cembra” con Joel Re-

tornaz, lo skip che da qualcu-
no viene soprannominato
Harry Potter, i due cugini di
secondo grado Davide e Sil-
vio Zanotelli e l’ampezzano
Giorgio Da Rin.

Nel primo “draw”, la pri-
ma serie di partite sui quat-
tro campi dell’Olimpico di
Cortina d’Ampezzo, oltre ad
Italia - Giappone erano oppo-
ste Norvegia e Scozia, in una
partita piena di scintille e
con gli scozzesi, inventori
del curling, vincitori nell’ul-
tima mano con un tiro da bi-
liardo dello skip Smith. An-
che la Germania ha vinto
proprio nell’ultima mano bat-
tendo la Cina che era in net-
to recupero, mentre la Fran-
cia ha battuto sonoramente
la favorita Svezia che ha ab-
bandonato con un end in an-
ticipo.

Poi in serata il secondo
draw con gli azzurri opposti
alla Cina. In questa occasio-
ne la battaglia si prolungava
ed il sei a sei richiedeva il ri-
corso ai “tempi supplementa-
ri”. Ma, al dilà del risultato,
l’inizio è di quelli che fanno
ben sperare. La manifestazio-
ne non è breve, si chiude do-
menica prossima. Joel c’è e
vuole dimostrare che il cur-
ling sa fare divertire.

 
I trentini battono
il Giappone

nell’assoluto
maschile all’esordio
nella competizione

 
Lo skip azzurro
ha trovato un tiro

da manuale ed un
ghigno alla Harry
Potter da applausi

La grinta di Retornaz suil ghiaccio di Cortina

 
In serata il
secondo draw

ha visto ancora
i tempi
supplementari

La tifoseria trentina ci crede

 

Al Gp della Malaysia prima pole position per il pilota della McLaren grazie a delle prove libere caotiche

Webber vince la lotteria della pioggia
Il maltempo ha subito messo ko le Ferrari: «In pista serviva una canoa»

SEPANG (MALAYSIA). 
Pioggia, tuoni e saette per un
sabato di qualifiche quasi da
impazzire in vista del Gp del-
la Malaysia. Alla fine della
lotteria degli acquazzoni
equatoriali che ha messo su-
bito ko Ferrari e McLaren
esce vincitore Mark Webber
che domani in gara partirà
per la prima volta dalla pole
davanti alla Mercedes di Ni-
co Rosberg. Dopo due prime
piazze consecutive scatterà
solo dalla terza posizione del-
la griglia l’altro pilota della
Red Bull Sebastian Vettel
con alle spalle i sorprendenti
Adrian Sutil (Force India) e
Nico Hulkenberg (Williams).
Dalla prima alla terza man-
che a dominare è stata però
più che l’andatura dei piloti
quella della pioggia. Dopo le
sorprese delle eliminazioni
di Alonso, Massa ed Hamil-
ton e del fuoripista di But-
ton, nell’ultima e decisiva
sessione ecco la suspense del-
la bandiera rossa per l’enne-
simo acquazzone. A poco più
di 7 minuti dall’ultima ban-
diera a scacchi la pole resta
in bilico. Si parte o non si
parte, alla fine si riparte e
l’australiano della Red Bull è

il più lesto a remare nel lago
di Sepang. “In pista ad un
certo punto - racconta’l’uo-
mo della pioggià - serviva
una canoa, alla fine abbiamo
preso la decisione giusta.
Non c’erano condizioni uni-
formi, ma alla fine le nostre
scelte si sono rivelate giusta.
Sono state qualifiche compli-
cate per tutti, non c’è dub-
bio. All’inizio è stato difficile
fare un giro buono e non get-
terei la croce addosso a nes-
suno - aggiunge Webber rife-
rendosi al flop di Ferrari e

McLaren - è facile sbagliare
in queste condizioni. Qui,
quando piove, arriva una
quantità d’acqua impressio-
nante”. Pole o no, la Red Bull
domani sarà chiamata a dare
finalmente una prova di affi-
dabilità: “siamo consapevoli
che non siamo stati perfetti
di domenica - chiude Webber
- ma domani pomeriggio cer-
cheremo di esserlo. Sappia-
mo che la gara sarà lunga, in
due ore può succedere di tut-
to”. Dalla lotteria delle quali-
fiche di Sepang non riesce a

staccare un biglietto vincen-
te Michael Schumacher che
alla fine deve accontentarsi
di un magro ottavo posto
sempre più lontano dal com-
pagno di squadra della Mer-
cedes Rosberg in prima fila.
“Sono un pò deluso - ammet-
terà il sette volte campione
del mondo di Formula 1 - per
il mio risultato. All’inizio del-
le qualifiche le nostre presta-
zioni sembravano buone e di
sicuro avrei potuto fare di
piu. Nell’ultimo tentativo vo-
levo garantirmi un tempo uti-
le per poi fare un giro ancor
più veloce, ma le gomme era-
no già andate e non ho potu-
to più fare nulla”. Compren-
sibile delusione in casa
McLaren uscita con le ossa
rotte dalle prove ufficiali con
Lewis Hamilton solo ventesi-
mo e il campione del mondo
diciassettesimo.

Entrambi i piloti delle
Frecce d’Argento ammetto-
no d’aver sbagliato ad entra-
re troppo tardi in pista: “pen-
so che siamo entrati in pista
troppo tardi - spiega il primo
pilota di colore della storia
della F1 - ma siamo stati an-
che un pò sfortunati. Peccato
perchè eravamo veloci”.

Il ferrarista Alonso in una nuvola d’acqua

 

La gara di Pasquetta darà i titoli di Coppa

Palaronda Ski Alp
deve cambiare percorso
TRENTO. Una certezza e

un’ipotesi. La seconda edi-
zione del Palaronda Ski
Alp, gara di Pasquetta,
avrà il compito di assegna-
re i nuovi titoli di Coppa Ita-
lia, visto che la gara primie-
rotta come lo scorso anno
rappresenta l’ultimo atto
del circuito, e potrebbe pu-
re decretare il vincitore in
campo maschile della 18ª
Coppa delle Dolomiti. Fatto
sta che queste due concomi-
tanze non fanno altro che
accrescere il livello tecnico
della manifestazione, che
può contare sulla partecipa-
zione di alcuni fra i più for-
ti sci alpinisti d’Italia, ma
no solo visto nella starting
lista appaiono pure lo slove-
no Nejc Kuhar di Preddvor,
che sabato 27 marzo si è
piazzato al secondo posto
nella prestigiosa Dachstein
Xtreme, in Austria, quindi
l’altro sloveno Klemen Tri-
ler e l’austriaco Hermann
Jakob, due buoni sci alpini-
sti intenzionati a rivestire
il ruolo di outsider. I favori
del pronostico sono tutti ri-
volti però su Manfred Rei-
chegger, atleta di punta del

Centro sportivo Esercito.
La novità riguarda il cam-
bio del percorso. Impossibi-
le per le nevicate di questi
giorni proporre il tracciato
originale.
La partenza verrà data dal
Centro Polivalente di San
Martino di Castrozza, come
lo scorso anno, quindi attra-
verso una strada forestale
si salirà verso Cima Togno-
la (2205 metri), cambio pelli
e poi discesa fino a Busa
della Scandola (1868 metri).

Una partenza della Ski Alp
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Una partita che ha messo
in luce la coesione dei ragazzi
che compongono il quintetto
azzurro (in “panchina c’era
il piemontese Julien Genre
che però studia e vive a
Trento). Un successo targato
“Val di Cembra” con Joel Retornaz,
ed il sei a sei richiedeva il ricorso
ai “tempi supplementari”.
Ma, al dilà del risultato,
l’inizio è di quelli che fanno
ben sperare. La manifestazione
non è breve, si chiude domenica
prossima. Joel c’è e
vuole dimostrare che il curling
sa fare divertire.
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